
Anno 7 n. 5 | 3 Febbraio 2019 - www.0766news.itAnno 9 n. 34| 22 Settembre 2021 - www.0766news.it

La Cina è più vicina
La Rif Line ha avviato una linea tra Shanghai e Civitavecchia con due navi portacontainer. Per ora poca
la merce movimentata ma si prevede uno sviluppo, finalmente, dei traffici commerciali con l’oriente

Rif Line avvia-
to un proprio 
servizio di li-

nea che mette in 
contatto i porti di 
Shanghai e quello di 
Civitavecchia, sen-
za scali intermedi, 
grazie al noleggio a 
lungo termine di 2 
navi portacontainer 
(Iberian Express e 
Cape Flores, entram-
be con una capacità 
di circa 1200 Teu).  
La linea prevede, ap-
punto, un servizio 
diretto, con un “tran-
sit time” di 25 giorni 
(contro i 35/40 gior-
ni dei global carrier 
attualmente attivi 
sulla stessa tratta) e 
frequenza mensile. 
Il primo viaggio si è 
concluso in settima-
na e il secondo arri-
vo è atteso in Italia 
tra la fine del mese 
e l’inizio del prossi-
mo.

Due settimane 
prima, un infor-

tunio che sembrava 
fatale. Invece Pao-
la Tisselli ha fatto 
in tempo a rialzar-
si e poi ad alzare le 
braccia per afferra-
re il titolo tricolore 
negli 800 ai campio-
nati italiani Master 
di Rieti.

“Agricura” , 
l ’ e v e n t o 
dell’agri-

coltura sociale e so-
lidale. A Villa Albani 
verranno presentati 
alla cittadinanza i ri-
sultati dell’iniziativa 
“Orti solidali”, porta-
ta avanti dalla Comu-
nità di Sant’Egidio 
e cofinanziata dalla 
Regione Lazio, con 

la Tenuta del Gatto-
puzzo che ha dato 
la sua preziosissima 
e convinta consulen-
za. Ma non è finita 
con l’evento dello 
scorso week end: dal 
24 al 26 settembre 
si continua con una 
rassegna letteraria al 
femminile e l’apertu-
ra dell’angolo della 
gentilezza.

Presentato a Villa Albani l’evento di agricoltura sociale e solidale

Agricura, dalla terra al cuore
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“Alcuni citta-
dini, mi 
hanno con-

tattato sottoponen-
domi un quesito, re-
lativo al rifacimento 
ed alla realizzazione 
delle strisce pedona-
li, che sembra sia in 
atto in alcune zone 
della città”. A scri-
verlo in una lettera è 
il Responsabile del 
gruppo Civico Indi-
pendente Sicurezza 
e Decoro Urbano 
Remo Fontana.
“La perplessità dei 
richiedenti, era rela-
tiva alla distanza di 
tali attraversamenti 
pedonali, rispetto 
agli incroci ed alla 
segnaletica orizzon-
tale ivi presente, sia 
di dare precedenza, 
che di stop, in quan-
to gli stessi, in più 
circostanze, risulta-
no realizzati in adia-
cenza tra di loro” 
scrive Fontana evi-
denziando come sia-
no diverse le anoma-
lie e segnalazioni 
che riscontra quoti-
dianamente “inoltra-
te nel tempo agli or-
gani e servizi 
competenti, pur-
troppo però, il più 
delle volte rimaste 
disattese e cadute 
nel vuoto e che ri-
guardano il perdura-

re di situazioni di 
estremo pericolo, 
come il semaforo di 
via Benci & Gatti, 
fuori uso da mesi, la 
mancanza di segna-
letica orizzontale e 
verticale di dare la 
precedenza in più 
strade, le tanto fami-
gerate strisce pedo-
nali, in moltissime 
strade della città, 
mancanti o non più 
visibili e tanto altro”.
Fontana ricorda 
come “la segnaletica 
stradale, sia oriz-
zontale che vertica-
le, deve essere con-
forme e realizzata 
secondo regole pre-
cise, senza alcuna 
improvvisazione” e 
cita il Nuovo Codice 
della Strada (del 
1992) con successi-
ve modifiche ed in-
tegrazioni. Normati-

va che vuole 
“salvaguardare la 
vita umana e le cate-
gorie più deboli e 
vulnerabili della cir-
colazione stradale: 
le persone ed anche 
gli animali. Ed in 
particolare, nella 
prima categoria, i 
pedoni e tra questi, 
soprattutto anziani, 
bambini, diversa-
mente abili ed i cicli-
sti”.
“Ma, veniamo al pun-
to, ed alle nostre 
strisce pedonali, che 
secondo quanto pre-
visto dall’art. 145 
del Regolamento di 
esecuzione e di at-
tuazione del nuovo 
codice della strada - 
Decreto del Presi-
dente della Repub-
blica 16 dicembre 
1992, n. 495, riferito 
all’art. 40 del Codi-

ce, detta precise re-
gole su come debba-
no essere realizzati 
gli attraversamenti 
pedonali, disponen-
do tra l’altro, in par-
ticolare al comma 3. 
che, “In presenza del 
segnale FERMARSI E 
DARE PRECEDENZA 
l’attraversamento 
pedonale, se esiste, 
deve essere tracciato 
a monte della linea 
di arresto, lasciando 
uno spazio libero di 
almeno 5 m; in tal 
caso i pedoni devono 
essere incanalati ver-
so l’attraversamento 
pedonale mediante 
opportuni sistemi di 
protezione”.  Quanto 
sopra disposto, è at-
tentamente ripreso e 
riportato dalle linee 
guida per la proget-
tazione degli attra-
versamenti pedonali 

del l ’Automobile 
Club d’Italia, le quali 
tornano ad eviden-
ziare ancora una vol-
ta che le strisce pe-
donali, debbono 
essere realizzate ad 
almeno 5 mt a mon-
te dell’intersezione 
stradale, quando 
questa sia regola-
mentata da segnale-
tica di dare prece-
denza o di stop, 
mentre immediata-
mente davanti la li-
nea di arresto, qua-
lora l’intersezione 
stradale, sia regola-
mentata da impianto 
semaforico” conclu-
de invitando “chi di 
competenza, a rive-
dere le opere già rea-
lizzate apportando 
le  correzioni del 
caso e, ad attenersi 
per il futuro, a quel-
lo che prevede la 
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legge specifica ed il 
suo Regolamento di 
attuazione.
Tutto ciò in virtù 
della primaria sicu-
rezza delle persone, 
ma anche ad evitare 
il possibile ed inutile 
sperpero di denaro 
pubblico”. 

“Strisce pedonali: attenersi alla legge”
Fontana interviene sul rifacimento della segnaletica orizzontale dopo numerosi appelli di cittadini 
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“Confessione impareg-
giabile: Covington, Ken-
tucky, 1984
Little affermò che intorno 
al 1984, forse in estate, sta-
va guidando la sua Lincoln 
Continental Mark III da Lo-
raine, Ohio, a Cincinnati. 
Durante il viaggio, ha in-
contrato una donna bian-
ca di 25 anni fuori da uno 
strip club. La ricorda alta 
5’6 “- 5’7” e 130-170 lib-
bre. Little la descrive come 
avente capelli biondi corti e 
occhi azzurri con un aspet-
to “hippie”. Gli si avvicinò e 
gli chiese un passaggio per 
Miami, in Florida, dicendo 
che sua madre viveva lì. 
Poco ha detto che lui e la 
donna guidarono verso sud 
sulla Interstate 75. Quando 
raggiunsero Cincinnati, i 
due trascorsero del tempo 
in centro su Vine Street. 
Continuarono a guidare 
insieme, attraverso il fiu-
me nel Kentucky settentrio-
nale. Poco descritto guida 
in una zona collinare non 
lontano dalla I-75. Ha gui-
dato su una piccola strada 
sterrata fino alla cima di 
una “piccola collina roton-
da”, dove ha strangolato la 
donna sul sedile posteriore 
della sua macchina. Ha la-
sciato il suo corpo in cima 
alla collina”.

“Confessione impareg-
giabile: Las Vegas, Neva-

da, 1993
Nel 1993, Little stava gui-
dando una Cadillac Eldora-
do gialla del 1978 per Los 
Angeles quando incontrò 
una donna di colore su 
Owens Avenue o Jackson 
Street a Las Vegas. L’ha 
descritta come una donna 
magra e dalla pelle scura 
che aveva circa 40 anni. 
Era alta circa 5’5 “e 110-
120 libbre. Poco credeva 
che la donna avesse i ca-
pelli naturalmente corti 
ma indossasse una par-
rucca dai capelli lunghi 
(come raffigurato nel suo 
disegno). Ricordava la don-
na che indicava suo figlio, 
un maschio nero di circa 
19-23 anni. Little ha con-
fessato di averla portata in 
una stanza di motel, dove 
l’ha strangolata a morte. 
Ha detto di aver poi mes-
so il corpo della donna nel 
bagagliaio della sua mac-
china e si è recato alla pe-

riferia di Las Vegas. Si fer-
mò su una strada remota e 
fece rotolare il corpo della 
donna lungo un ripido pen-
dio. Poi ha buttato i suoi ve-
stiti più in là lungo la stra-
da. È molto probabile che il 
suo corpo non sia mai stato 
ritrovato”.

“Confessione impareg-
giabile: New Orleans, 
Louisiana, 1982
Little affermò che intorno 
al 1982, forse in autunno, 
incontrò una donna nera a 
New Orleans. Ha descritto 
la donna come di circa 30-
40 anni, 5’8 “-5’9” di altez-
za, del peso di 160 libbre, 
con la pelle marrone “color 
miele” e capelli lisci di me-
dia lunghezza. Si ricorda 
che indossava un bel vesti-
to con bottoni sul davanti. 
Little ha detto che si sono 
conosciuti in un club dove 
stava partecipando a una 
festa di compleanno con 

un gruppo di amici e una 
delle sue due sorelle. Poco 
rimasto con la donna nel 
suo veicolo, una Lincoln 
Continental Mark III. La 
donna ha detto a Little che 
viveva con sua madre, che 
era malata e forse invalida. 
La donna ha anche dato a 
Little le chiavi di casa sua. 
Little ha portato la donna 
all’uscita Little Woods del-
la I-10, dove ha imboccato 
una strada sterrata lungo 
un canale che era stato 
dragato. Sono usciti dalla 
sua macchina, poi Little ha 
trascinato la donna verso 
il canale, dove l’ha ucci-
sa e ha lasciato il corpo. 
In seguito, Little tornò in 
macchina al motel dove al-
loggiava a Pascagoula, nel 
Mississippi”.

Le confessioni appena ri-
portate, sono inoltre corre-
date dai video-clip di ogni 
singola dichiarazione, in 
cui, il tono di voce del cri-
minale, ripreso sempre in 
primo piano, appare tran-
quillo, quasi distaccato, 
privo di empatia, raccon-
tando con estrema natu-
ralezza i fatti ed i dettagli 
delle sue uccisioni, come 
se le sue azioni, che cul-
minavano metodicamen-
te con lo strangolamento 
della vittima, fossero un 
qualcosa di estremamente 
normale.
Uccidere provoca in Sa-
muel eccitazione, così 
come se facesse sesso e, 

mentre si masturba, tenta  
di prolungare il più pos-
sibile l’agonia delle sue 
vittime, riuscendo a rag-
giungere in questo modo 
un maggiore e più intenso 
piacere sessuale.
Bene, è ora il momento di 
passare alla elaborazione 
del profilo criminale di Sa-
muel Little, che per quan-
to recentemente emerso, 
è stato considerato il più 
prolifico serial killer d’A-
merica.
La tipologia dell’agire di 
Little Samuel, rientra a 
pieno titolo, nel genere di 
serial killer organizzato.

(continua nella
prossima edizione)

I SERIAL KILLER – SAMUEL LITTLE (5° PARTE)
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Siamo Anime in cammino nell’Esistenza tutta che ci riguarda da molto vicino  (1° parte) 

IL SÉ E L’ALTRA VITA

L’amore è
un artista cieco

Come promesso veniamo 
a trattare l’altra faccia 
della medaglia. Come 

abbiamo visto l’Ego, in sostan-
za, è quella parte di noi che 
sta facendo l’esperienza fisica 
della vita e quindi pensa, sen-
te e agisce per il raggiungi-
mento dei suoi scopi. Ma noi 
non siamo soltanto intelligen-
za, pensiero, sentimento e 
azione, siamo anche intuizio-
ne, intelletto, contemplazio-
ne, creatività e amore. Dimen-
sioni che trascendono la 
fisicità e la materialità dei 
pensieri e delle sensazioni. 
Questa parte sublime di noi 
che possiamo definire supe-
riore la possiamo identificare 
con la “Consapevolezza” o il 
“Sé”. Quando si affaccia alla 
nostra percezione, quando en-
triamo in relazione con il no-
stro profondo e lo esploriamo 
e lo conosciamo allora l’Ego e 
tutte le sue faccende prendo-
no tutto un altro significato. 
La “Bellezza” e la “Verità” che 
da sempre cerchiamo entrano 
a far parte dei nostri sensi in-
teriori e la vita prende tutta 

un’altra direzione e tutto un 
altro significato. Per intender-
ci si va lo stesso a fare la spe-
sa e a lavorare ma un’altra vita 
si è impossessata di noi men-
tre l’Ego continua a fare quel-
lo che ha sempre fatto in modo 
abbastanza automatico e abi-
tudinario. Compare anche un 
costante dialogo interiore, 

come se con noi ci fosse sem-
pre un amico che ci sprona, ci 
consiglia, ci fa riflettere e ci 
tiene delicatamente compa-
gnia. C’è il mondo come tutti 
lo conosciamo e percepiamo e 
contemporaneamente una vi-
sione “Chiara e Distinta” di 
noi e della realtà tutta che è 
invisibile agli occhi ma che è 

luce per la nostra coscienza. 
Sembra un paradosso ma è 
così. Quando si è totalmente 
identificati nella Personalità si 
è nella dualità dell’esistenza e 
quindi gli altri, gli oggetti, le 
cose tutte sono altro da noi, 
spesso ostacoli, complicazio-
ni, difficoltà finanche nemici. 
Il mondo intero può risultare 
pesante, spesso vuoto e insi-
gnificante e comunque com-
plicato e caotico e noi ci sen-
tiamo perennemente soli 
soprattutto in mezzo agli al-
tri. 

(continua nella
prossima edizione)
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Sport

Reduce da un infortunio la forte atleta civitavecchiese ha stupito tutto ai campionati italiani Master

Paola Tiselli è campionessa d’Italia
<<Sono felicissima. Grazie a tutti per il supporto>>

La Vecchia vola agli ottavi di finale
Domenica a Vignanello i nerazzurri hanno battuto ai rigori 5-3 la Cimini nel secondo turno di Coppa Italia

Servono i rigori per 
decretare la squa-

dra che andrà diret-
tamente agli ottavi di 
finale di Coppa Italia 
d’Eccellenza, ed è il 
Civitavecchia Calciò 
1920 ad accedervi. 
Manue Vittorini apre 
e Funari risponde, poi 
dal dischetto è fonda-
mentale la parata del 
neo acquisto Scaccia 
sul penalty calciato 
da Costantini. Quella 
della Vecchia è una 
prova maschia, dili-
gente e con un pizzico 
di buonsenso viste le 
pesanti assenze sul 

fronte offensivo. Pal-
la a terra e possesso 
energico per buoni 

settantacinque minuti, 
solo nei quindici mi-
nuti successivi il gol 

di Vittorini ha legger-
mente retrocesso il 
suo raggio d’azione, 
con la ciliegina che 
arriva dalla lotteria dei 
rigori. Sequenza che 
porta meritatamente 
la compagine diretta 
da mister Castagnari 
agli ottavi. Sugli scudi 
Mancini, Panico e Lu-
ciani nel primo tem-
po, così come il duo 
La Rosa-Luciani per 
tutta la durata della 
gara. Da segnalare ci 
sono anche le prove di 
Funari, Serpieri, Fata-
rella, Scardola e Fran-
ceschi, che riescono 

ad arginare Vittorini e 
company per tutta la 
gara. Buona la prova di 
Scaccia, che si fa sor-
prendere in occasione 
del gol locale ma che 
si riscatta poco dopo, 
quando va a toglie-
re le ragnatele sotto 
l’incrocio sul tiro di 
Maggese. La prestazio-
ne del giovane 2002 si 
conclude quando dal 
dischetto ipnotizza 
Costantini, portando 
di fatto i suoi ai quar-
ti. Ora testa al campio-
nato, perché domenica 
servirà lo stesso pi-
glio.

Si è svolto allo sta-
dio Guidobaldi di 
Rieti un finale di 

stagione a dir poco 
straordinario, che ha 
visto la forte atleta ci-
vitavecchiese dispu-
tare i campionati ita-
liani Master. Circa 
1200 gli iscritti 400 
società rappresentate 
e oltre 300 i titoli in 
palio.
Paola Tiselli si è resa 
assoluta protagonista 
domenica mattina ne-

gli 800 metri. L’atleta, 
infatti, raggiunta tele-
fonicamente, racconta 
di <<una gara partita 
a ritmo molto control-
lato con un passaggio 
al primo 400 in grup-
po. Gruppo che poi ha 
cominciato ad allun-
garsi al 300 finale, in 
cui ho seguito la bat-
tistrada, provando a 
staccare le avversarie, 
affiancandole e pas-
sando in testa con una 
progressione tale da 

portarmi in solitaria 
sul rettilineo finale>>.
<<Sono felicissima - 
afferma Paola Tiselli - 
per questo ennesimo 
titolo italiano, ancora 
più prezioso se penso 
al recente infortunio 
di 15 giorni fa che 
aveva messo a rischio 
la mia partecipazione: 
un recupero da re-
cord. Grazie a chi si è 
messo a disposizione 
per far sì che potessi 
essere presente>>.
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Dopo le numerose voci e vicende che si sono susseguite, uno dei 31 soci dell’associazione ha deciso di intervenire

Nc, fa chiarezza l’addetto stampa 
Manrico Tombolelli : “La Nc Civitavecchia non morirà: andrà avanti”

Interviene per spiega-
re nei minimi detta-
gli il terremoto che 

nei giorni scorsi è acca-
duto all’interno della 
società Nc Civitavec-
chia. Manrico Tombo-
lelli, nonché addetto 
stampa della Nc, parla 
chiaro e grazie alle sue 
parole la città e tutti gli 
appassionati degli sport 
acquatici possono final-
mente capire bene la si-
tuazione attuale e farsi 
una idea.
<<Vorrei fare chiarezza 
in merito al gran parla-
re che si è fatto in que-
sti ultimi tempi sulla 
vicenda NC Civitavec-
chia e sul presidente-
allenatore Marco Paglia-
rini - esordisce così 
Tombolelli -
si è detto da più parti 
che Pagliarini è rimasto 
solo, che la nave sta af-
fondando, che alcuni 
giocatori non sono stati 
svincolati, si è parlato 
di C.d..A., di assemblee 
dei soci, di sfiducia-
menti.
Nella cruda realtà i “dis-
sidenti”, ovvero coloro 
che stanno tentando di 
spodestare il Presiden-
te, rappresentano sola-
mente una piccolissima 
minoranza in seno alla 
società sportiva compo-
sta da ben 31 soci.
Il “Golpe” - continua 

l’addetto stampa della 
Nc Civitavecchia - mes-
so in atto dai quattro 
consiglieri dei quali 
uno già dimissionario 
in data 8 marzo 2021 è 
avvenuto, ad arte, pro-
prio nel periodo in cui 
l’associazione avrebbe 
dovuto dedicarsi alla 
programmazione della 
prossima stagione ago-
nistica ottenendo come 
effetto voluto il blocco 
di ogni iniziativa com-
presa l’eventuale ces-
sione di alcuni giocato-
ri.
In questa fase di stallo 
il Presidente non è te-
nuto a prendere deci-
sioni importanti, mi 
chiedo pertanto quali 
possano essere gli inte-

ressi di questi signori, 
non di certo il bene del-
lo sport. Che ci possano 
essere opinioni contra-
stanti all’interno di una 
società è comprensibile 
ed umano, in quel caso 
è sufficiente un con-
fronto costruttivo ma, 
solo se l’argomento ri-
guarda il bene dello 
sport e dei ragazzi, se 
invece si parla di inte-
ressi personali, che 
possono essere di varia 
natura, il dialogo non 
serve, è preferibile qua-
si sempre passare alla 
guerra. E proprio di 
guerra stiamo parlando 
o meglio, di “assalto al 
forno delle grucce” con 
C.d.A. che non sono sta-
ti convocati dal Presi-

dente, privi di alcun va-
lore Statutario e Legale, 
Assemblee per il rinno-
vo delle cariche altret-
tanto inutili, forse con 
il solo scopo di far par-
lare di se.
Si andrà per le vie Lega-
li? - è l’interrogativo fi-
nale di Manrico Tombo-
lelli - spero non ci sia 
bisogno, resto dell’idea 
che alcuni di quelli che 
sono stati coinvolti e 
presi per la giacchetta 
possano fare un passo 
indietro in modo da iso-
lare i veri “fautori” di 
tanto baccano. In fondo 
stiamo parlando di una, 
massimo due persone.
Preferisco non parlare 
di quelli che potrebbe-
ro essere gli interessi 

personali dei pochi ai 
danni dei molti, faccio 
solo un piccolo accen-
no: la piscina Comunale 
di Largo Marco Galli, 
gestita dalla Cooperati-
va SNC Civitavecchia 
alla quale i “fautori” 
sono molto legati, ha 
sulle spalle una conces-
sione scaduta il 31 di-
cembre 2020. Presumo 
si debba procedere con 
una gara pubblica per la 
riassegnazione. Lo sta-
bilimento sportivo co-
munque non potrà più, 
per ovvi motivi, essere 
gestito da una società 
priva di titoli sportivi 
che, di fatto, ha ridotto, 
quello che era il fiore 
all’occhiello della città, 
ad un semplice club 
privato gestito essen-
zialmente per fini com-
merciali, motivo per cui 
questo impianto dovrà 
tornare alla città ed allo 
sport.
Non è forse per questo 
motivo che la Coop. 
SNC ha recentemente 
rivendicato il logo sto-
rico e i titoli sportivi 
della NC Civitavecchia?
Senza parlare poi degli 
interessi legati alla ge-
stione del bar e della 
palestra del PalaGalli.
“Morto un Papa se ne fa 
un altro”, la NC Civita-
vecchia andrà comun-
que avanti>>.
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Mancano ormai 
poche settimane 
alle elezioni a 

Tolfa. I cittadini saran-
no infatti chiamati alle 
urne il 3 e 4 ottobre per 
rinnovare il Sindaco e 
il consiglio comunale. 
Due le liste che si sfi-
dano per contendersi il 
mandato. Dopo vent’an-
ni di amministrazione 
del centro-destra, con 
gli ultimi dieci a giu-
da di Luigi Landi, a vo-
ler dare continuità allo 
stesso operato è l’attua-
le vicesindaco Stefania 
Bentivoglio, con la lista 
“Tolfa Scenari Futuri”. 
A proporre un cambio 

di rotta è invece “Tolfa 
Cambia”, lista civica di 
centro-sinistra capita-
nata dal candidato sin-
daco Mario Curi, ex fun-
zionario del Comune di 
Civitavecchia che sfidò 
proprio Landi cinque 
anni fa e attualmente 
consigliere comunale 

di opposizione. “È un 
funzionario preparato 
e stimato in ogni comu-
ne in cui ha lavorato. È 
un uomo che ha preso 
con serietà il mandato 
che ha ricevuto 5 anni 
fa”, scrivono sulla pagi-
na Facebook della lista, 
ricordando come  abbia 

“presentato e scritto i 
regolamenti per la ri-
generazione urbana, 
per la rinascita dei Rio-
ni, per la valorizzazio-
ne storico archeologica 
dei sentieri che porta-
no fino alla Rocca, ha 
aiutato l’associazione 
dei motociclisti per 
fare in modo che il plu-
ripagato e abbandona-

to campo della Nocchia 
fosse loro destinato, ha 
seguito e scritto gran 
parte dello statuto del 
Biodistretto, che grazie 
all’inerzia della mag-
gioranza che ha fatto 
scadere i tempi, pro-
babilmente non verrà 

neanche approvato dal 
comune di Tolfa”.
L’altra lista, come detto, 
è “Tolfa Scenari Futuri” 
che è invece l’espres-
sione di una continuità 
amministrativa, come 
ricordano sulla pagi-
na Facebook della lista 
“che vuole proiettarsi 
verso nuovi e ambiziosi 
traguardi, puntando sul 
borgo e sul territorio, i 
due genius loci di Tolfa, 
motori di opportunità e 
sviluppo sostenibile”. 
Candidata a Sindaco, 
Stefania Bentivoglio, 34 
anni, musicista, mae-
stro della banda “Verdi” 
e attuale vicesindaco.

Verso il voto a Tolfa: seggi aperti il 3 e il 4 ottobre per scegliere il sindaco e il consiglio comunale

Tra continuità e  cambiamento 

Week end di concerti e picnic musicale al Tolfa Jazz Festival 
Sabato 18 e domenica 19 

settembre, si conclude 
l’edizione 2021 del Tol-
fa Jazz Festival, tra con-
certi e il consueto Picnic 
musicale con escursioni a 
piedi o in mountain bike, 
tra boschi, prati e musica 
all’area aperta. Conclusa 
la prima parte del Festi-
val a fine luglio, la mu-

sica torna nuovamente 
protagonista anche nella 
seconda parte del Tolfa 
Jazz Festival con una pri-
ma giornata, sabato 18, 
con concerti nel centro 
del paese, e una seconda 
con il Picnic musicale, do-
menica 19, nella vicina lo-
calità Comunali Macchiosi 
immersa nel verde.


